
VII domenica dopo Pentecoste  

“della vita  

e della gente,  

del Vangelo  

e della Chiesa”/7 
 

Gente di Vangelo e di Chiesa. 

Le domande dei figli. 

Le sfide degli adolescenti. 

Le loro grida e i loro silenzi. 

Le nostalgie e i brontolamenti di 

adulti e anziani. 

I sospiri di chi sta soffrendo e non 

vede una soluzione ai propri proble-

mi Avere dei punti di riferimento 

(al tempo di Giosuè le pietre del 

Giordano sulla riva e le pietre nel 

Giordano là dove aveva sostato l’arca 

del Signore) è essenziale per orien-

tarsi nel cammino e per avere un 

ritmo. 

Chi parte per un’escursione deve 

conoscere o studiare il territorio:  

salite, discese, pendenze, meteo, 

sorgenti d’acqua, punti ristoro, rico-

vero per la notte…  Sono cose che 

abitualmente facciamo e che si ac-

centuano nel tempo dell’estate. 

Ma nella vita di Dio quali sono i 

punti di riferimento? Quali sono i 

mucchi di pietra visibili che conti-

nuano a interrogarci e a farci ri-

prendere il cammino? Chi sono le 

nostre guide? 

Il Salmo 77 vagheggia una comunità 

di fede capace di trasmettere, di 

raccontare, di suscitare il desiderio 

di camminare. La liturgia ci fa ripe-

tere nel canto la tua legge Signore è 

luce ai nostri occhi. 

C’è un giudizio della storia e di Dio 

che sono già in atto e che si rivele-

ranno pienamente al momento della 

morte e, appunto, del “giudizio”: che 

ne ho fatto della mia libertà? Come 

ho dialogato con Dio? Come ho agito 

nella storia? Mi sono nascosto dietro 

la fede di che dice di “avere mangia-

to e bevuto in tua presenza” o mi 

sono immerso nella porta stretta 

della tua misericordia? Voglio rima-

nere tra gli ultimi che diventeranno 

primi, come il ladro sulla croce: 

“ricordati di me nel tuo Regno”? 

Quali sono i nostri punti fermi nel 

cammino con Dio?            don Flavio 
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Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

143. Qual è la dimensione “oggettiva” e 

“soggettiva” del lavoro? 

Gli economisti parlano di produttività 

lavorativa di un’ impresa o anche del 

singolo. Da questa dimensione econo-

mica “oggettiva”, del lavoro la dottrina 

sociale della chiesa distingue la di-

mensione “soggettiva” del lavoro. Si 

tratta della dignità che ogni lavoratore 

possiede, perché viene svolto da una 

persona. Lo sguardo sull’essere uma-

no con la sua dignità inalienabile e in  

quanto soggetto del lavoro viene de-

scritto da papa Giovanni Paolo II come 

lo stesso “fondamentale e perenne mi-

dollo della dottrina sociale sul lavoro 

umano” (LE6). Quindi non possiamo 

mai trattare con arroganza coloro che 

svolgono questi lavori apparentemen-

te “umili”, per i quali non si chiede 

una formazione professionale o quali-

fiche particolari 
 

144. Che cosa significa il principio 

“prima il lavoro e poi il capitale”? 

Dalla dimensione soggettiva del lavoro 

deriva anche “il principio della priori-

tà del “lavoro” nei confronti del 

“capitale” (LE 12). Infatti, l’uomo pos-

siede il capitale come un oggetto 

esterno a sé, il lavoro invece non è 

separabile dall’uomo che lo svolge, e 

dalla sua dignità. Nessun riferimento 

agli interessi dei capitali, alle esigenze  

della concorrenza o alla durezza della 

globalizzazione  può giustificare le 

condizioni di sfruttamento relative al 

lavoro e al compenso.  

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 

Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 

Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  

CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 18/07 25/07 

Caccivio 25/07 18/07 

Confessioni ore 15 

Domenica 12  

 

VII domenica dopo Pentecoste 

COLLETTA PER VENEZUELA 

Lunedì 13 20.30 Annunciata CELEBRAZIONE PENITENZIALE/5 

“del Carmelo” 

Martedì 14 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Mercoledì 15 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Giovedì 16  

09.00 

20.30 

Festa Madonna del Carmelo 

S. Pietro S. Messa 

S. Pietro S. Messa 

Venerdì 17 9.00 S. Pietro Messa da Lu a Ve fino al 28 di agosto 
sospese messe feriali di S. Martino, S. Luigi e Annunciata 

Sabato 18 8.10 

8.30 

Annunciata Lodi 

S. Messa 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 19  

 

VIII domenica dopo Pentecoste 

Sabato 25 8.10 

8.30 

Annunciata Lodi 

S. Messa S. Anna 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 26  

 

IX domenica dopo Pentecoste 

Sabato 1 8.10 

8.30 

12.00 

15.00 

Annunciata Lodi 

S. Messa  

INIZIO DEL PERDONO DI ASSISI 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 2  

16.00 

X domenica dopo Pentecoste 

S. Luigi Battesimi 



 

 

«Le comunità cristiane – continua 
Delpini – sono chiamate a essere 
originali: offrono una convincente 
testimonianza a chi le guarda e le 
accosta “da fuori”, testimonianza di 
operosità nel bene, di libertà inte-
riore, di rispetto per tutti, compreso 
il rapporto leale e rispettoso con 
l’autorità pubblica e, ancora, capaci-
tà di rendere ragione della propria 
speranza, secondo la raccomanda-
zione di Pietro nella sua prima lette-
ra: senza arroganza, ma con dol-
cezza e rispetto, accettando anche 
la derisione, le false accuse, la per-
secuzione, senza reagire con la vio-
lenza, neppure verbale, vivendo 
anzi la gioia nelle prove. Nella co-
munità cristiana ci si mette a servi-
zio di tutti e con tutti. Tutti i battez-
zati sono chiamati alla santità e la 
comunità nel suo insieme, ma in 
particolare coloro che esercitano il 
ministero della presidenza, hanno la 
responsabilità di promuovere la ri-
flessione e la decisione che concre-
tizza in una scelta di vita questa 
vocazione di ciascuno alla santità».  

 

Accanto ai giovani 

Un’attenzione particolare Delpini la 
indirizza ai giovani, snodo decisivo 
per la Chiesa di oggi e di domani. 
Soprattutto una vicinanza vocazio-
nale. «L’opera educativa per i gio-
vani non ha lo scopo impossibile di 
trattenerli nella giovinezza, ma di 
accompagnarli a diventare adulti 
nella fede, corresponsabili della 
missione in una Chiesa sinodale. 
Perciò un criterio per valutare l’im-
pegno educativo e per decidere pro-

poste e iniziative deve essere il ser-
vizio che si rende a ciascuno perché 
traduca la sua vocazione battesima-
le in una scelta di vita. In particola-
re, i preti e in genere gli educatori 
sanno che a questo scopo è neces-
sario conoscere e accompagnare 
personalmente ciascuno. Il ridursi 
del numero dei sacerdoti impone un 
impegno di tutta la comunità per 
consentire ai preti di fare il prete, e 
di garantire alla comunità i servizi di 
cui ha bisogno con la partecipazione 
corresponsabile di adulti disponibi-
li». 

Non manca anche una lettura criti-
ca: «La dimensione vocazionale di 
tutta la pastorale diocesana è come 
svanita nel generico e anche la pre-
ghiera per le vocazioni diventa un 
puntiglio di pochi, invece che una 
invocazione di tutti. Ritengo neces-
sario che non si perda occasione per 
proporre scelte di vita coerenti con 
il Vangelo e con la missione della 
Chiesa, accompagnando nel discer-
nimento con lo stile rispettoso e 
incoraggiante che, per quello che 
può, imita il Signore. La stagione di 
incertezza a livello globale e di cam-
biamento a livello culturale ci provo-
ca a un attento discernimento eccle-
siale nella pastorale giovanile. Av-
verto una esigenza diffusa di condi-
videre una prospettiva di Chiesa 
che, alla manutenzione o alla sem-
plice conservazione pastorale, ante-
ponga il primato della condivisione 
della fede tra adulti (da qui la testi-
monianza) e con i giovani, dell’an-
nuncio missionario e vocazionale. La 
sinodalità missionaria è il modo in 
cui intendiamo vivere per edificare 
la Chiesa». 
 

Condividere  

la sofferenza del mondo 

La sofferenza diffusa nella società 
non può vedere i cristiani indifferen-
ti. Anzi. «I discepoli di Gesù sono 
mandati a farsi carico della vocazio-
ne della gente alla gioia.  



 

 

Si prendono cura delle ferite e 
dell’infelicità del mondo. Non perché 
non portino ferite, non perché non 
attraversino momenti di buio e di 
infelicità. Si fanno carico dell’infelici-
tà della gente perché partecipano 
dei sentimenti di Cristo Gesù. C’è 
gente che non ha bisogno delle pa-
role del Vangelo e percorre vie pro-
prie per conquistare la felicità, gente 
che trova insopportabile la pretesa 
di Dio di offrire salvezza, gente che 
trova antipatica la Chiesa cattolica, 
gente che impegna risorse, vite 
umane, ingegno e organizzazione 
per eliminare la Chiesa». 

Nonostante questo, «i discepoli non 
possono ritirarsi dentro le mura ras-
sicuranti di una comunità insignifi-
cante, che si inventa un mondo a 
parte per evitare di dare fastidio, di 
affrontare l’impopolarità. Sono nel 
mondo perché sono mandati e non 
possono non obbedire al Signore. Il 
soffrire del mondo è segnato nei 
nostri tempi da impressionanti for-
me di violenza, da situazioni di mi-
seria insopportabili, da diseguaglian-
ze spaventose tra le persone e le 
società. Non ci basterà la compas-
sione, non basterà la denuncia. 
Avremo la forza, la tenacia, l’intelli-
genza per contribuire a costruire la 
giustizia e la pace?». 

 

Gli organismi di partecipazione 

La Chiesa ambrosiana è attrezzata 
per tutto questo? «Gli organismi di 
partecipazione della nostra Chiesa 
sono stati istituiti in tempi diversi 
ma hanno un unico scopo. L’Assem-
blea sinodale decanale, i Consigli 
pastorali, i Consigli diocesani presbi-
terale e pastorale, l’Assemblea dei 
decani sono il luogo proprio in cui i 
membri, rappresentando tutto il po-
polo cristiano, sotto la presidenza 
del Vescovo e dei presbiteri suoi col-
laboratori, traducono il principio ge-
nerale “la Chiesa è missione” in pro-
poste, scelte concrete, iniziative e 
messaggi, testimonianza e annun-

cio. Questi organismi sono espres-
sione della comunità cristiana e a 
servizio della comunità e della sua 
missione». 

Spesso però tutto questo impegno 
rimane nel silenzio, poco conosciuto 
anche nelle comunità. «È pertanto 
decisivo che i Consigli e le Assem-
blee si curino di far conoscere alle 
comunità i processi avviati, di coin-
volgere le comunità nella pluralità 
dei doni e dei ruoli di ciascuno, di 
condividere le decisioni maturate e 
incoraggiare l’adesione. Si ha infatti 
l’impressione che molta parte del 
cammino sinodale e delle attività dei 
Consigli pastorali e delle Assemblee 
sinodali decanali siano rimaste no-
zioni vaghe e astratte che non han-
no inciso nella vita delle comunità. 
Gli organismi di partecipazione sono 
chiamati in modo specifico ad avvia-
re processi sinodali, nella persuasio-
ne che si tratta di uno stile e di un 
modo di procedere che non è “già 
saputo”. Richiede invece formazio-
ne, tempi di assimilazione, pratica e 
apprendistato, criteri di verifica». 

Frutti e resistenze 

L’Arcivescovo non si nasconde le 
difficoltà di un cammino così impe-
gnativo. «Per essere sinceri di fronte 
al Signore è doveroso interrogarsi 
sui frutti che ha portato e sulle resi-
stenze che il cammino sinodale ha 
incontrato anche nelle nostre comu-
nità, anche nel clero. È opportuno 
verificare la recezione della Proposta 
pastorale dell’anno 2025/2026. Per 
onestà intellettuale dobbiamo rico-
noscere che la questione è impor-
tante e proprio per questo sollecita 
ciascuno di noi a prendere una posi-
zione. Non possiamo censurare le 
domande scomode, ma non possia-
mo far mancare il nostro impegno e 
le nostre competenze, la nostra pre-
ghiera e la nostra riflessione per 
interpretare questo tempo e le vie e 
lo stile che lo Spirito insegna alla 
Chiesa».      

+ M. Delpini Arcivescovo 



 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Parrocchia Ss. Annunciata Caccivio 
una stra-ordinaria partecipazione anni 2026-2030 

PIETRE VIVE 
per chi ama la propria chiesa e la vuole  

bella e accogliente per tutti: RESTAURO INTERNI 



 

 

CALENDARIO DAL 12 AL 19  LUGLIO 2026 

 

Sabato 11 

S. Luigi 

Annunciata 

 

17.30 

18.30 

 

S. Messa Giulio, Angelina, Rita 

S. Messa Fratel Michele Pagani e Angelo Sampietro 

12 Domenica                                                   VIII dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Gv 20, 11-18 

 Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31; Lc 13,22-30 

  La tua legge, Signore, è luce ai nostri occhi. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Stefania, Gianfranco 

S. Messa Crippa Carlo 

S. Messa Intenzione offerente 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa secondo intenzione offerente 

13 Lunedì                                     

 Gs 6,6-17.20; Sal 135; Lc 9,37-45 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.30 

18.00 

20.30 

S. Messa  

S. Messa Paolo Strada e Enrica Piatti Strada 

Celebrazione penitenziale /5 “del Carmelo” 

14 Martedì  S. Camillo 

 Gs 24,1-16; Sal 123; Lc 9,46-50 

  Il Signore è fedele alla sua alleanza. 

Annunciata 

S. Luigi 

S. Pietro 

8.30 

18.00 

20.30 

S. Messa Penestrì Caterina 

S. Messa Cavallaro Luigino 

Rosario 

15 Mercoledì                   S. Bonaventura 

 Gdc 1,1-8; Sal 17; Lc 9,51-56 

  Sei tu, Signore, la mia potente salvezza. 

S. Martino 

Annunciata 

S. Pietro 

09.00 

18.00 

20.30 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA 

Rosario 

16 Giovedì                                                           S. Maria del Monte Carmelo 

 Gdc 16,4-5.15-21; Sal 105; Lc 9,57-62 

 Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome. 

S. Pietro 

S. Pietro 

9.00 

20.30 

S. Messa Priamo Anselmo 

S. Messa  

 



 

 

17 Venerdì                                  S.  Marcellina 

 Gdc 16,22-31; Sal 19; Lc 10,1b-7a 

 Il Signore dà vittoria al suo consacrato. 

S. Pietro  09.00 S. Messa Zardo Angela e Guerrino 

18 Sabato                    

 Nm 5,11.14-28; Sal 95; 1 Cor 6,12-20; Gv 8,1-11 

 Popoli tutti, date gloria al Signore. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa  

CONFESSIONI 

S. Messa Caspani Enrichetta 

S. Messa Uboldi Rosa e Carolina 

19 Domenica                                                  IX domenica dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13-35 

 1 Sam 3,1-20; Sal 62; Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 

 Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Clerici Giovanna 

S. Messa Cattaneo Paolo, Irene, Giovanni 

S. Messa Giorgetti—Donteri 

S. Messa pro populo 

S. Messa  SOSPESA fino al 30/08 compreso 

S. Messa Medici Nicola 

IL TEMPO DOPO PENTECOSTE pillole di liturgia L’ ASSEMBLEA 
C’è l’assemblea a gruviera ...più buchi che sostanza, c’è l’assemblea rigida: 
io vado solo al quel posto. C’è l’assemblea occasionale: se sono in un'altra 
chiesa… non dico niente, non faccio niente, quasi quasi neanche la comunio-
ne … C’è l’assemblea che prega all’unisono. Infatti i fedeli sentono la propria 
voce e la fanno sentire. Senza urlare, senza correre, senza prevaricare, ma 
con il desiderio di elevare un’unica preghiera a colui che è Padre di tutti, di 
cantare all’unisono, di fare le pause di silenzio o condividere i gesti in ma-
niera uniforme ...Certo l’assemblea ha i suoi diritti: essere accolta, essere 
invitata, avere un impianto audio idoneo, dei posti comodi e adeguati alla 
celebrazione e alla preghiera. L’assemblea ha bisogno di interlocutori affida-
bile: il ministro che la presiede, quelli che la animano con la proclamazione 
della Parola, con la distribuzione della S. Comunione, con il canto e le moni-
zioni, quelli che organizzano la presentazione dei doni nella processione coi 
doni e nella raccolta in danaro, l’assemblea ha bisogno che i chierichetti dia-
no l’esempio e non distraggano, che il canto sia bene annunciato e guidato, 
che insomma tutti guardino all’ assemblea con rispetto e pazienza: è il san-
to popolo di Dio radunato da Dio per la lode, la preghiera, la comunione e in 
definitiva per la missione del vangelo nel mondo. Un’ assemblea che è stata 
accolta, che bene ha pregato ed è stata bene animata, “va’ in pace”, con la 
gioia del Vangelo e la carità da testimoniare.  


